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— NBMORIE DINASTICHT 
qroranze” ad ‘itusire ‘contemporaneo. 
ichè gl' Italiani tanto debbono a 


Po 
Savoja, universalmente dee 


midi 
rnare È 
‘asi inaugurato, presente Re Umberto, 
i monumento di Principe insigne nato i 
fx quella nubilissima schiatta, sotto i 
ni auspicj ni tempi nostri sì compì il 

BM ;ricolo dell'unità politica della Na- 





ione. 
auraverso Î secoli, infatti, e fra sva» 


lissime vicende di fortuna, scorgesi 
Ei gio di aspirazioni costanti a resi. 
Lore ad ingiustizie e a prepotenze stra- 
liore, e più manifestossi sotto Carlo 
rmanuele Lo, cui la Storia attribuì il 

itolo di grande: E, da jeri, i Popoli di 
ima Provincia che sì vanta pertinente 
da gran tempo alta Dinastia, hanno 
pagato il debito della gratitudine cd 
insieme illustrato il proprio paese, già 

estro di fatti memorandi. 

Anche per questo nuovo monumento 

Bf reggiano rafforzarsi it vincolo di af- 
fto fra i Popoli e la Dinastia, perchè 
le glorie di questa sono pur glorie della 

Nazione. 

Peregrinando pel Piemonte, ovun- 
que si ineontrono segni di devozione 
alla Dinastia, e jeri in Mondovi si rin- 
novò atto di omaggio reverente. 

Del che se Te Umberto può sentir 
tanpiacenza, anche gli Italiani debbono 
sentirla verso di Lui, sempre pronto 
ad onorare l'eccellenza dell'ingegno e 
della virtà. E sabato ne diede altra 
prota, oltre le tante dacchè succedette 
al Re galantuomo, onorando di sua‘ pre- 
senza in Torino l'inaugurazione d'un 
busto a Cesaro Correnti nell’ Ospedale 

Mauriziano. 

Con questo busto non intendevasi sol- 
tanto di tramandare ai posteri l’ effigie 
del Segretario degli Ordini Cavallere- 
schi del Regno, bensì di onorare un 
cittadino illustre che con la mente, con 
lì penna e con l’opera, tanto nell'època 
di preparazione‘ come poi sedendo tra 
i Legislatori e quale Ministro, potette 
rendre luminosi servigj all'Italia. 

Or la presenza di Re Umberto sabato 
all'Ospedale Mauriziano esprime, essere 
lì Dinastin di Savoia sempre grata, e 
memore sempre de’ coadiutori che ebbe 
pr l'italiano risorgimento, Cosichè al 
tiluto de' Popoli verso le memorie di- 
nstiche potemmo associare, alla di- 
stinza di poche ore, regale tributo di 
immrazione verso un Italiano illustre. 


G. 
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la figlia del pastore 


ROMANZO. 


{Versione di E. LESTANI). 


Tuttavia capiva che installando Car- 
"ta in qualità di sua nuora al pre- 
Milero, doveva trovarsi în faccia a 
tolti imbarazzi. fl primo di tutti — 
i triviale ma pure noiosissima — 
S Presentava alla sua mente mentre 
du sedeva di fronte a.lui su quella 
Sedia ch” egli le aveva offerto e dov' ella 
ita tanto stanca e sofferente seb- 
e in verun modo si lagnasse. 

gina molti anni — dall’ epoca civè 
Rigate di sua moglie — che il 
ligliaon non faceva attenzione agli ab- 
“igliamenti femminili : ma possedeva 
dna d'un artista e -ricordandosi 
sula n altre. volte gli piaceva nella 
sita peulo che avesse ammirato n 
lella i È e anche questa era poco 
sancava un’ occhiata comprese che 
lotta Gan EaAlche cosa a questa Car 
Hraziona, and, indubbiamente bella e 
sal poteva di certo precisare questa 

* ma quell’ abito dj cotonina, quello 
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rualo esce tutti i:giorui, sccattanta le domeniohe — Ammiuttri 


gradito che jeri in Mondovi È 
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LE FESTE DI MONDOVÌ. 

Mondovi, 23, il treno reale giunge 
alle oro 9,30, Appena comparisce il Re 
col conte di Torino, accompagnato dai 
Ministri Rudinì, Ferraris, Pellons, dal 
primo aiutante Pallavicini, dal segre- 
tario generale Rattazzi, e dagli ufficiali 
dì servizio, scoppia fragoroso, iritermi- 
nabile applauso. 

Il Re, sceso dai vagone, sì trattenne 
a parlare con il vescovo Pozzi, ‘giù suo 
precettore. Comparso sul piazzale a$- 
sieme al corite'di Torino, fu accolto da 
frenetica imponente ovazione che con- 
tinuò per tutto il percorso fino al pa- 
lazzo' comunale. H corteo, composto di 
circa 80 carrozze, passò fra centinaia 
di sodalizi con baridiere che facevano 
ala. Folla immensa. Il Re' acclamato si 
presentò al balcone del palazzo Muni- 
cipale. Seguì il ricevimento delle auto-! 
rità, dei senatori, dei deputati e dei sîn-! 
daci. ! 

Poscia il corteo, formatosi nuova- 
‘mente, proseguì per la Piazza ove il 
Re assistette nella cattedrale alla messa' 
celebrata dal vescovo. Continuò per Vi- 
‘enfarte e il Santuario, per l' inaugura- 
zione del monumento. 


piuta fra il patriottico entusiasmo del- 
l'immenso popolo. L'on. Delvecchio 
“pronunziò il discorso 

lauditissimo. Il re si congratulò con 
‘Delveechio e gli espresse la sun alta 
*soddisfazione pel grande successo della 
festa. 

AI momento in cnì la statna fu .sco- 
iperta l'entusiasmo toccò al massimo 
«grado, Îl re si congratulò con lo scul- 
"tore della Vedova pel suo lavoro, 

Nel suo discorso il Deputato Delvec- 
chio, dopo. ricordata la fedeltà tradi- 
zionale degli abitanti di quelle valli a 
Casa. Savoia, disse: « L'apotesi di Carlo 
“Emanuele è una gloria pel nobile Pie- 
imonto, che vigile custode delle Alpi da 
jsecoli con la dinastia di Savoia, cercò la 
isua pace in un modesto e libero reggi- 
imento, nella intensa secolare aspirazione 
iverso le altre famiglie italiane e nella 
iraggiunta unità della patria volle avere 
fed.ebbe la sua sicurezza. Conclude col 
‘grido di unione, di. pace e dì ricono- 
iscenza: Viva l' Ialia, viva l esercito, 
‘viva il re! { Acclamazioni ontusiastiche 
ie frenelici viva all Italia, al re ‘ed al- 
sl esercito |). 

Mondovì, 23. L'ingresso al piazzale 
«del santuario si è compiuto fra grandi 
racclamazioni di circa 80 000 persone e 
fu grandioso e solenne. Il piazzale pre- 
‘sentava un aspetto imponente. Le cam. 
pane e le musiche suonavano. Gli alpini 
ipresentavano le armi 
: Il re col conte di Torino entrò nel 
tempio e si recò all'altare centrale, 
‘rimanendovi mentre i cantori con l’or- 
ichestra eseguirono | Ave Maria di 
‘Gounod. Il re ed il conte di Torino si 
recarono poscia alla tomba di Carlo 
“Emanuele, indi si è scoperta nell'atrio 
del tempio la lapide commemorativa. 

Vi furono banchetti, riviste militari, 
iuminarie. Il contegno delle truppe fu 
ammiratissimo. Il re, espresse la sua 
alta soddisfazione per la tenuta delle 


(o P—__—___î0 
scialle’ dai colori vistosi erano ben di. 
versi dall'unità armoniosa di colori, 
dalla elegante semplicità di forme cui 
altre volte il suo occhio’ era abituato 
e mercè cui anche ‘una donna volgare 
e brutta può rendersi se vuole simpa- 
tica, se non bella. 

C' era inoltre in lei quel non so che 
o meglio le mancava quel non so che 
d’indefinibile, sebbene scorgentesi a 
prima vista, che — quando Carlotta 
cadrebbe sotto lo sguardo penetrante 
di Giovanna — dimostrerebbe infallan- 
temente alla vecchia dumestica come: 
la signora di Mario Garland non fosse 
davvero una dama. 

Tale dimostrazione pur troppo eri 
inevitabile : però sarebbe almeno pos- 
sibile di operare qualche cangiamento 
all'esterno. Ma il reverendo Garland 
temeva. di ferire l'amor proprio di. 
Carlotta parlandole di ciò. "è ci 

— Scusate, le disse finalmente, ma, 
non avete altri abiti all'infiori di 
quello? E” appena abbastanza per viag- 
giare. . $ fata 
Anche lui me lo diceva. — Par-, 
lando di Mario, si serviva sempre di. 
questo pronome. — Pretendeva che ora 
quest abito non sia più conveniente 
per me. Mi lasciò un po' di denaro 
per comprarmi qualche vestito e mì 
disse che me ne manderà dell’ altro «li 
quando in quundo, lo non devo essere 
di peso per voi, signore. 

— Povero ragazzo! ilisse il veechio 
con dolcezza. sive 


Mondovi, 28. L'inaugurazione del mo- { par 
E n si è com- " 7 
mumento a Carlo Emanuele si è com- } nersi numerosa e scelta ed accoglie la 


inaugurale, ap- | 
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truppe. Tanto all'andata come al ritorno, 
egli fu fatto sogno a frenetiche ovazioni. 

Mondovì, 23. Stassera il re ha offerto 
un banchetto di. settanta coperti. La 
città di Mondovì, Vicoforte e ville adia- 
centi sono vagamente illuminate e con- 
tinua è l'animazione: La partenza del 
re per Cuneo e Valdieri è fissata per 
domani alle due pomeridiane. 


ACQUE E BAGNI 
(Nostra Corrispondenza). 
Recoaro, 21 agosto. 
Fra un sors» e Paltro dell’acqua 
della Lelia che passa, come passano 
tutte le cose di questo mondo, io guar- 
dai l'aspetto del piazzale delle fonti.ì 
Giusto cielo, convien' dire che la sta- 
gione è' molto inoltrata, ma con tuttociò” 
però i pseudo — ammalati brulicano 
abbastanza numerosi -e succhiano più 
dai divertimenti che dall’acqua la salute 








di cui credono aver bisogno. I somarelli : 


lavorano attivamente portando nei din- 
torni delle gaie comitive ed io stesso, 
approfittando di alcunî cavalli disponibili 
feci oggi una dilettevolissima gita con 
alcune gentili amazzoni della Coloma. 
AI Giorgetti, ad onta delle frequenti 
tenze, la Società continua a mante- 
crème dei forestieri tra cui 
qualche udinese. 


scorgo 


Alta sera dopo il caffè vi è la tombola ; 


con splendidi regali, sovente seguita da 
un ballo Abbasso in paese a! Caffè Roma 
dei frequentissimi concerti.e allo stabili- 


* inento della Fortuna brillantissimi balli 





ove una Società p'ù alla mano si diverte 
fino alle prime ore' de! mattino, a di- 
spetto delle anemie, delle clorosi e dei 
catarri. Questa‘sera però la gaia folla dei 
forestieri fu spaventata daiquattro scosse 
di terremoto di cui una molto forte che 
erò produsse solo qualche svenimento. 
ymenica vi sarà gran fiera di benefi- 
cenza con ballo. Scriverò. 
Sperone. 


Notizie dalla, Colunia. 


Il. Corriere Erilreo,: giuito stamani, 
pubblica un decreto del Barattieri, reg- 
gente il Governo civile della Colonia, 
che, volendo‘ por termine alle grassa- 








zioni e rapine con omicidio e agli atti , 


di mafandrinaggio, ordina ai comandanti 
di presidio che esercitino una maggiore 
sorveglianza con le pattuglie; arrestando 
i detentori di armi senza permesso ; 
che i capi di tribù e villaggi, dove fu- 
rono commesse rapine, siano;te pati re- 
snonsabili in proprio e obbligati alla 
riparazione dei danni; ché nei casi 
contemplati dell’ articolo 559 del Codice 
penale sia convocato il tribunale straor- 
dinario e la sentenza subito eseguita. 











Il Corriere narra che una ‘banda di , 


abissini, proveniente dal Tigrè, si spinse 
fino a Mogollo per razziare nel.territorio 
dei Baria Areia. 

Gaba, capo della tribù in servizio del» 
Y' Italia, che risieie a Mogollo con la 
sua banda, respinse gli abissini, impe- 
dendo ia razzia. Gaba rimase grave- 
mente ferito, Nella sua banda sonvi 7 
morti e parecchi feriti. Molti morti e 
feriti fra gli assalitori 







— M'ingegnai sempre colle mie mani 
sebbene non abbia studiato i libri, se 
vi pisce, signore, continuò timidamente 
Carlotta. -- Se potessi uscire e com- 
perarmi della stoffa, mi farei un .bel- 
l'abito per la festa da indossare in casa 
nostra... cioè... vi domando perdono, 
signore, se dico qualche parola che vi 
dispiaccia, soggiunse tutta confusa. 

— No, cara mia, a Immeridge sarete 
in casa vostra. n 

— Grazie, signore, rispose ella sem- 
pre coll’arcento umile e servile che 
spiaceva tanto al reverendo Garlaad. 

Pure egli fece uno sforzo per conte- 
nersi. Propose di consigliarsi coll’ al- 
bergatrice e di spendere il denaco di 
Mario prima «di lasciar.Londra — ag- 
giungendovene magari del proprio, ma 
han lo.disse — in modo da procacciare 
un abbigliamento conveniente alla mo- 
glie di suo figlio. 

Carlotta accettò di gran cuore l’ idea 
e — fosse amore, fosse vanità — cosa 
del resto. naturale a sedici. anni, per 
tre giorm la fu tutta in moto e in fac- 
cende per prepararsi gli abiti nuovi. 

Se li adattà lei stessa e quando li 
ebbe indossati pareva davvero un’ altra 
‘tanto, che poscia ia ferrovia un com- 
‘pagno di viaggio cortesissimo dichiarò 
\ che si permetteva il piacere. di cedere 
il suo posto alla giovane signora. 

i Per fortuna elia parlava poco durante 
| il viaggio e il pastore constatò con una 
specie di sollievo come da tre giorni che 
si. irovavano-.assieme, tale. famigliarità 


ciro ; 
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fin pumero cen rretrata cent.,2 ) 






I capi «pendenti da £ 
razziare verso Okuleksai, ma, vedemlo 
le nustre truppe, fuggirono verso i loro 
Aes. 
# A Keren il tribunale militare, pre- 
sieduto dal capitano Ameglio, condannò 
alla fueilazione il razziatore Omar Mo- 
hamed, ‘che scorrazzava verso Lepka. 
Lia ‘sentenza fu immediatamente ese- 
guita dalle truppe indigene. 

Il razziatore Omar Gala fu condan- 
nato alla fucilazione per grassazioni, 
‘omicidi e rivolta a mano armata. 














Cronaca Provinciale. 
Dal Ricovero Nevea. 
‘(Metri 1150)" 
21 ngosto ore 4 p. m. 


— Quanto più fisieamente innalzasi, 
fanto più elevasi moralmente ! (3 ) 


— Aore 3 e mezza dai ghiacciaj del 
Canino, si gode un panorama impo- 
nente e grandioso. L’eterno ghiacciajo 
è illuminato da un vivo splendore; lo 
spettacolo, in quel momento di un ef- 

| fetto magico, non poteva essere più 
bello e maraviglioso. Qui fra mezzo le 
verdeggianti boscaglie pregne di grati 
profumi, che vi elettrizzano, vi sen- 
tite davvero contenti e felici. — Re- 
spirate un'aria purissima che vi im- 
balsama i. polmoni. Al ricovero di Ne- 
ven dovrebbero tutti fare il loro pel- 


+ legrin: 
! onde provare questa sensazione di gioia 
piena di deliziosa voluttà che vi fa scor 
dare le tante amaritudini della vita! La 
via più comoda, più breve e più bella 
per venir quì, è quella della Pontebba- 
Tarvis in ferrovia; quindi con vettara 
per una strada incantevole, una delle 
più belle del mondo, in due ore arrivate 
per _Raible ai piedi della salita ad un'ora 
dal Ricovero, attraversando un bellissimo 
bosco di alti larici, fitti, fitti, dove non 
1 penetra mai raggio di sole! 
| Nevea è un Ricovero della Società 
Alpina Friulana; resta aperto da 
giugno a 30 settembre: la custodia è 
t ‘affidata a due guide fidatissime. Quì 
«trovate tutti i conforti possibili ; comodi 
e buoni letti; eccellenti bibite e cibarie 















uti volevano | Passeggiate allegre e salutari 


i 


agg o, almeno una volta all'anno, * 


! © per il fertile piano, ornati di 


' a prezzi assai convenienti; havvi anche . 


una farmacia ben provveduta. 

; Da qui si possono fare parecchie gite; 
al Jòf del Montasio, ai monti Buwnc, 
Cregnedul, Prevala, Cerniala, Prestre- 
lenich e Foro del Prestrelenich. In tre 
ore giungete al Rifugio Quintino Sella 
a metri 41930 sopra il livello del mare. 

i 1 forestieri che ho qui trovato, re- 
starono edificati del nostro Ricovero 
Alpino. Merita un particolare elogio la 
guida Francesto Marcon detto Peis, per 
le premurose attenzioni che .egli usa 

! verso i viaggiatori, e per la sua bra- 

vura nell’arte culinaria. Gli è molto 

intelligente ed è uno dei più valenti 

Alpinisti. 

— 0 voi delle Basse, che vivete come 
| le ostriche atlaccate al palo, venite quassù 





venite; vivrete.... mille anni di più. 
U. 


non la disponeva a parlare di più; anzi 
parlava meno. Nutò inoltre il vecchio 


parola, e procurava di farlo il più 
spesso possibile, ella paresse accorgersi 
della differenza del loro linguaggio e 
cercasse golfamente sì ma con premura 
di correggere il proprio. Ed anzi lui 
stesso una o due volte le fece rimarcare 
qualche grossolano errore di grammatica 
o di pronuncia. 

Carlotta ricevette can 
lezione e non ricadde più 
errore. 

Colei che pachi giorni prima cra sem- 
plicemente Carlutta Dean non poteva 
in verna guisa essere considerata quale 
un'ervina da romanzo. Agli acehi dei 
pastore non poteva essere che ima vol. 
gare domestica. Ma nutriva egli spe- 
ranza per l'avvenire, avvegnacchè in quei 
tre giorni nulla avesse in lei notato di 
veramente cattivo, di rustico, di depra» 
vato ; niente che potesse tradire abita» 
dini indegne di una donna, “ 

E poi era così giovane! Doveva es- 
sere ancora una, bambina troppo 
giovane in ogni mudo per conoscere il 
male — quando entrava sotto la cu- 
stodia severa della signora Love di cui 


dolcezza la 
nella stesso 





come ogni qual volta le rivolgeva la ; 


ella del resto. parlava:-assai di rado, | 


came di tutto cià che si riferisse alla 


‘ fra le Alpi; venite a godere lo stupendo 
sua. vita passata. 
Da parte sua il reverendo Garland 


| sorgere del sole; conducete le vostre 
gruziose signore e signorine, rigurgitaati 
vitalità e desiose di moto; venite, 
non vi fece alcuna allusione, Gettò un 
i velo sul passat» abbandonandolo al so- 
vrano giudice di tutte le creature, 


da 
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Maniago, 23 agoalo. 
Egli è ben giusto che da Maniago , 
pure, in questi giorni di Tieti i, it, 
per chi può; di crucci tepressi, ili si 
grimuccie furtive, per chi non può £ 


guire l imperante moda, parta Una roi 
nuscola corrispondenza, atta almenò a 











far conoscere che qui pur © è ‘vita, 
perchè e’ è moto. 

£d infatti, una lieta brigata di gio- 
vanetti, allorchè lievemente: ‘ 

<. a » sale 
Dal riposo orientale 

fl mattino rosco, » ° f 
con un indicibile enon immaginabilebac= ‘| * 
cano, proprio di casa del diavolo, mo- 
vesi dal caffè Bertolussi; dopo di ,aver., 
riattinto, nella persona dell’ arguto Toni 
caffettier, quello spirito d' allegria che , 
scioccamente spesso manca alla gioventù 
du fine siecle, e va a godere di quella ; 
dolce e frescaarietta del mattino, la quale; 
non inconsciamente ringagliardisce le 
forze affievolite dai giornalieri pesanti 
laveri. , 

Mi son detto tante volte: Maniago; 
ecco un paese assai noto per ‘l’ abilità 
artistica de’ suoi abitanti; poco, quasi 
punto, per la bella e salubre posizione” 
che natura gli si compiacque assegnare. 

È un immeritato oblio. 

Posto alle radici d’'apriche colline; 
vicino a colossali monti; a pittoreschi 
paeselli pendenti da soleggiati colli, 0 
sparsi qui e là per le convalli ridenti, 
igne 
e di frutteti; accarezzato perennemente 
da un'aria pura ed ussigenata, ;privà 
di corpuscoli e di microrganismi no- 
civi, è reso, in vero, uno dei più’ deli- 
ziosi e sani soggiorni di villeggiatura, . 
fatalmente dalla maggior parte ignorato. 

Ma, torniamo un poa bomba. 

Le passeggiate mattutine’ della su 
mentovata comitiva non hanno il solo. 
senpo di mover fe gambe e goder 1° aria, 
no; ma hanno quello ancora avvedutis= 
simo di portarsi alla non ispre revole.. 
funticina zolfuro-magnesiaca ti ‘anna 
ed ivi. tracannare, complessivamente, . 
uno spaventevole numero di bicchieri 
di quell’ acqua salutifera, 

Alla fonte, detta Coara, sincope ap- 
propriata di Recoaro, in mezzo a quel. 
fremito dì verzura cupa, a quella mu= 
sica soave del torrentello saltellante ai 
piedi, non manca il gentil sesso, reso 
più delicato e bello della brusca sve-* 
gliata e non abituale alzata. ' 

E lì partono d’ambo le parti esila-. 
ranti discorsi e frizzi arguti, che fan! - © 
passare il tempo, ali, troppo presto... 

Il ritorno fatto mentre ‘ - 

« .. il sole siperbo prorompe e dilaga 

Di fuigida Ince la terra ed il ciel» 


è qualcosa di eccezionalmente originale - 
e buffo. î 

Salti, balli, rincorse precipitate 0 no, 
canti e zufolamenti, più o meno esotici, 
più 0 meno intonati, fanno un'eco, là 
nelle valli vicine, che dànno la spar- 
venza di un vero pandemonio. 

Ma intanto l’aria entra inavvertita= : 
mente celere nei polmoni e, benefattrice, 
questa volta, incalcolata, a tutti dà sa: 
lute. pr. 






















Nondimeno, mentre seguendo la via 
altre vulte- percorsa attraversava le 
belle contrade del sud con quella gio- 
vane donna al fianco, egli si ricordava 
di quando in quando d’ aver fatto un 
giorno lo stesso viaggio — e quel 
giorno gli pareva ora lontano un sen 
colo — con un'altra donna tanto di- 
versa che conduceva allora del parì in: 
casa propria; e si può perdonare al 
buon vecchi» se, malgrado Îa pietà.Jier 
la sua nuova compagna, tale ricorda - 
gl: suscitasse dolure indescrivibile, un 
senso di profonda disperazione. 

Fortunatamente, prima di toccare il 
termine del loro viaggio, vennero meno 
a Carlotta le poche forze che ancor-le 
restavano. 1 

Da qualche istante il pastore noi 
guardava più dalla sun parte. 

D'un tratto si accorse ch’ ella avevi 
piegato la testa ed era svenuta in w 
angolo della carrozza. o 

E quando il cad sì fermò alla porta. 
del presbitero ed egli cercò di aiutarla 
a discendere, la poverina cadde come, 
abbandonata sull’ umido terreno e.ci 
venne portarla a braccia al primo piano 
dove Giovanna la collocò a letto. comi 
una bambina. n 

Era quello per la moglie di Mariò'. 
un ingresso ben strano -a triste nella : 
casa «dello suocero : e tuttavia + ciò. ac 
cadeva per il meglio, 
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‘ Le conseguenze d'un uragano 

Le Leggesi nel Tagliamento : 

viale dei giardini, in quello del- 
la ME, nel giardino Damiani, ia 
quello Querini, nei giardini tutti della 
città, piante d’ altissimo fusto divelte 
dalle radici, frutteti infranti, invetriate 
a minutissimi pezzi, comignoli otturati, 
cornicioni di case andate a spasso, por- 
tate lungi dalla furia del venta, imposte 
scassinate, le tre linee telefoniche spe 
zate, i fili per la luce elettrica a terr 
quelli telegrafici altrettanto; una rovi 
na; - uno spavento ; ; il piazzale del Tri- 
banale e la salita che dalla strada pro- 
Vinciale conduce al Tribunale medesimo 
fortemente guast 

Episodi : due bambini, sorpresi dalla 
bufera nei pressi del ponte del Non- 
cello sulla strada provinciale, s1 abbrac- 
ciano e si tengono saldi finchè pos- 
sono ad un paracarro; un viandante che 
va în loro soccorso ha appena il tem» 
po dì tenersì anch' esso stretto al tiron- 
co d'un platano per non essere gettato 
a terra, Il carro mercerie del negozia 
te Giani rovina sul fosso delta strada; ; 
ed altri ed altr di tali accident 

Pare però che non vi stano disgrazie. 

Assoluzione, 

I’ custode delle carceri di Aviano, 
per aver lasciato tempo fa fuggire un 
detenuto, fu posto satta processo e su- 
speso dalfe funzioni, Ebbene, mentre il 
‘Fribunale di Pordenone lo candannava 
alla reclusione ; la Corte di Appello di 
Venezia lo assolveva. Ora il guardiano 
vorrebbe ritornare al suo posto. 

Vedremo come andrà a finire la cosa, 
Vandalismo di genere nuovo. 

L'altra notte, ignoti, per fare di. 
spetto all'Autorità Municipale di Aviano 
sciottolarono metà piazzetta che sta 
dinanzi al paluzzo municipale. Figura. 
tevi quante dicerie ! ll fatto è che sono 
cose dispiacevoli. 

Casagrande 
condotta nella... medesima. 
Dalla ‘casa aperta e momentaneamente 

incustodita di Zuccato Angela di Callo- 
redo di Montalbano venivano involati 
oggetti di biancheria pel valore di lire 
12 da Casagrande Elisabetta, che fu ar- 
restala. 

Bambino sfracellato. 


La sera del 21 and. verso le 7, il 
bambino Tissassni Leonardo di Oleis 
montando su di un carro metà carico 
di sacchi cadde sfracellato sotto le 
ruote del med simo. 


W soliti ignoti 
Di notlte mediante rottura dell' “abita» 
zione di Petrossi Domenico in Nimis, 
rubarono indumenti e denaro per lire 


14.70. 


Cronaca Cittadina. 
Le corse di jeri. 


| Dovevano riuscire — © sarebbero 
riuscite — le più importanti, dal lato 
sportistico: ma il tempo burrascoso della 
notte di sabato, e mutabile di jeri, di- 
stulse molti dal venire a Udine e molti 
più dal recarsi allo spettacolo în Piazza 
d'Armi, massime che il lempo aveva 
fatte le sue dalle tre alle quattro e 
brontolava di nuovo fra le quattro e 
mezza e le cinque. 

Si .eredleva, durante il giorno, che non 
si-potessero nemmeno fare le corse — 
tanto era instabile e minaccioso l’oriz- 
zonte : si fecero... e si ripetè il disastro 
iti “démenica : un diluvio spazzò via tutta 
ia gente dai palchi, dal circolo, dalla Riva. 

Al ogni modo, nella corsa regionale 
sj poterono fare due gare : in entrambe, 
giunse prima Etruria della Società An- 
tenore di Padova; e nella seconda gara, 
gli‘altei arri arono col seguente ordine: 
Festoso deila Società Antenore, Pepa 
del cav. Gaudenzio Tosi di Gorizia, 
Speronella del Pardelli, Astral del ba- 
rone Bianchi, Wanda di Bianchini Ar 
turo. 

I primi quattro ebbero il premio. 

Anche r la corsa internazionale, 
due gare. Nella prima si registrarono 
i seguenti arrivi: Shofford, americano, 
della Società bolognese; Grammont 
della Società Autenore. Zeiloff del sig. 
Magnani Natale di Bologna; Walkyr 
delio stesso ; Lubiesni del cav. G. Fossi; 
Figlar del cav. Gaudenzio Tsi 

Nella seconda gara: Grammoni, Shof- 
ford, Walkyr, Zeiloff, Lubiesni, Piglar. 

‘Sono necessarie per lo meno due 
gare, le quali si faranno oggi alle quattro 
pomeridiane, Come si sa, nella corsa 
regionale un cavallo, per conseguire il 
primo premio, doveva giungere primo 
due volte ; nella internazionale, tre volte. 

La gente sulla Riva e nel Circolo 
era scarsa; discretamente affollati i 
palchi. I totalizzatore, a motivo del 
tempo ‘minaccioso, non fece grossi af- 
fari: vera più di uno che voleva scom- 
mettere anzichè sui cavalli, sul tempo: 
ma come totti propendevano nell’ an- 
nunziare la pioggia, così le scommesse 
non furono possibili. 

1 prezzi d’ingresso per questa sera 
restano invariati per due buone ragioni ; 
perchè la corsa potrebbe tirare in lungo, 
ed aversi anche cinque e sei gare; c 
perchè il ricavato netto va a beneficio 
detla Congregazione di Carità. 

































| Pletti sni posteggi e sui 


I 


‘A dispetto del tempo ieri, il totaliz- fl, 


zatore lavorò egregiamente. 
Si ebbera delle quote rilevanti : per- 
fino tire ventinove contro sole duo lire ! 
La vendita dei bigliett fu relativa» 
mente abbondante e sarebbo stata mag» 
giore se la ressu dei giuocatori non 
avesso impedito a multi di avvicinarsi 
al totalizzatore, Sappiamo che dai solerti 
sig. Merzagora e avv, Volpe furono per 
oggi prese delle disposizioni ome tale 
inconveniento non sì ripeta. Avanti, si- 
guori, accnrrete al totalizzatore se vo- 
lete avero un compenso al massimo 
buon pre 
Ecco il risultato netto di ogni corsa: 
da Prova 
2a » 
» 





416 
; , 2050 
Totale »_ 60,50 
che furono devolute a scopo di benetì- 
cenza. 
Avvertiamo che le corse oggi avranno 
principio alle ore 4 pom. 


Consiglio Co 


I signori Consiglieri sono invi 
seduta straordinaria del Consiglio Co- 
munale che sarà tenuta nella sala del 
Palazzo Municipale della Loggia nel 
giorno 29 corr. ed aperta alle ore 1 
pomeridiane. 

Gii argomenti da trattarsi sono indi- 
catì qui “Sotto. 


Sedula pubblica. 

1.0 Par tecipazione e ratifica delle de- 
Iiberazioni prese d'urgenza dalla Giunta 
Municipale 

a) approvazione dei convegni amiche- 
voli calle ditte Furlani e Mondini per 
I° espropriazione dell case în via Bar- 
tolini ai n n. e 11 — compenso 
complessivo L. sd00 — storno dì lire 
4200 dal Tit. IL. Cat V art. 103; 

1) storno dal fondo di riserva "di L. 
148.74 per formare la somma di l. 142845 
spese per le elezioni amministrative e 
p litiche. 

20 R. Scuola Normale femminile su- 
periore — affittanza di nuovi locali — 
II. deliberazione. 

8.0 Servizio notturno di farmacia — 
II. deliberazione. 

4.0 Convitto Comunale annesso alla R. 
Scuola normale femminile — proves: 
dimenti per la gestione economica. 

50 Tramvia a vapore Udine - S. Da- 
niele — proposte su questioni coll” Im- 
presa rispetto alle spese di espropria- 
zioni — richiesta del Consorzio disomma. 

60 Interrogazione del consigliere sig. 

girovaghi. 
Carità — Con- 


ale. 











7.0 Congregazione di 
suntivo 4890. 

80 Rinuncia del co Francesco di Ca- 
| poriaceo a membro della Commissione 
per la tassa di famiglia — surrogazione. 


Sedula privata. 

4.0 Pensione alla vedova del fa Mo- 
reale Giuseppe, era messo Comunale di 
Cussignacco — II. deliberazione. 

20 Nomina di un maestro di grado 
superiore per le scuole urbane maschili 
e di una mavstra di grado inferiore per 
le scuole rurali miste 

30 Cassa di risparmio — nomina 
control'ore. 
fussidi al veterani e reduel. 


Sabato sera come già rilevammo, la 
signora Annunciata Pozzecco vedova di 
Luigi Riva dei Mille, dispensò ai vete- 
rani e reduci ed a tre vedove di volon- 
tari, l'importo complessivo di lire 140), 
raccolto a sa cura da bambine dome- 


del 


epigra 
con vendita «i fiori da giovanette. di. 
pendenti dalla signora Anna Zuliani» 
Schiavi. 

La signora Pozzecco Riea, ia perso- 
nalmente distribuito i sussidi, presenti 
i signori Antonini Marco dei Mille e 
Gilberti Giov. Battista. 

Ella, unitamente ai beneficati, ospri - 
mono alla signora Schiavi ed ai bene- 
fattori, i più vivi e sentiti ringrazia» 
menti. 

HI venti setten:bre, 


che cade quest'anno di domenica, è il 
giorno fissato dalla Società Alpina Friu- 
lana pel suo Congresso annuale. Il punto 
di ritrovo, Tarcento — l’amena e sim- 
patica borgata di Tarcento. Riuscirà 
molto probabilmente un Congressone, 
data la comodità di recarsi in quel 
sito delizioso : poichè molti sono alpi- 
nisti ferroviari e di carrozza, fra quelli 
che prendono parte ai Congressi an- 
nuali della Società Alp'na. 

— In quel giorno farà pure la sua 
gita la Società per divertirsi, composta 
di un gruppo di circa trenta operai, i 

uali ogni anno sugliono riunirsi per 
esteggiare un giorno in amichevole ri- 
trovo, e dandosi così licenza di sva- 
garsi dal diuturno lavoro che li tiene 
obbligati. 

La meta è pure a Tarcento, dove al- 
tra volta la Società ci fu ed ebbe cor- 
tese accoglienza. 


Fra una quindicina di giorni 
andrà in piena attività l'officina per la 
produzione della forza elettrica di pro- 
prietà Volpe-Malignani, che si sta ora 
ultimando sui Ledra, lungo il viale 
esterno da Porta Venezia a porta Vil- 
*lalta. Lie macchine sono già a-posto, da 
otto giorni. 


Ri immer asini PATRIA 


| 
| 
| 





| viaggiatori del tram dovevano trasbor: 


Una na Ù Ortore. 


paesi minacciati - cn ine 


Non tale si può dire per noi cittadini, 
veramente, la notte di sabato; — ma 
tale fu per alcuni dei villaggi posti 
lungo i torrenti Cormor c Torre. Ed 
anche nella nostra città, d'infra il fi- 
schiar del vento e il fragor della fol- 
gore e lo strosciar della pioggia — come 
lamento giungeva il suono delle cam- 
pane chiamanti alla veglia i minacciati 
villici, E ben due volto spalancai con 
qualche tremore la finestra della mia 
cameretta per udire d'onde il rattri: 
stante suono provenisse: ma era lon- 
tano, lontano, e giungeva ininterotto 
all’arecchio, simile a voce misteriosa 
di dolore. 


A lungo; cupamente, rombò il tuono 
e balenavano spesso i lampi squarciando 
le nubi accavallantesi a guisa di semi- 
cerchio sopra la valle del Tagliamento, 
fra le popolose colline da Fagagna « 
Tricesimo e le Alpi, e seguendo poscia 
le prealpi tarcentine sino a Faedis Ora 
il fugace bagliore brillava da una parte, 
tosto. appresso dall'altra, e talora più 
lungi, fra l' Amariana e it Chiampon; 
sì che sempre nuovo © grandioso spet= 
tacolo si offriva all'occhio attonito. Tuono 
rispondeva a tuono, con sordo fragore, 
come se una battaglia di giganti si 
combattesse. E fu battaglia aspra e.ter 
ribile di elementi. Anche la città n’ebbe 
la sua parte. Fra Je undici e la mezza- 
notte, diluvi di acqua si rovesciarono 
sopra la dormente Udine. 

Uu fulmine cadde nei locali del sig. 
Marco Bardusco, producendo lievi guasti 
ad una grondaia e ad un tubo d'acqua. 
Lo spavento fu maggiore nella casa Man- 
tica, dove ha sede la Società Alpina 
Friulana. Il signor Federico Cantarutti, 
che stava scrivendo, udì un fac! nella 
lampada della luce elettrica : quasi con- 
temporaneamente, il custode della so- 
cietà corse ad avvertirlo che aveva ve- 
duto sui fili della luce elettrica correre 
il fuoco e l'Avvocato Schiavi pur salì 
negli uffici della Società per dire all'a- 
mico Cantarutti di aver veduto come 
una fiammata viva nello studio suo al 
pianterreno. Di fuori, sulla strada, una 
palla di fuoco sì vide ratta scompanre, 
seguendo i grossi fili che attraversano 
la” vecchia torre di San Bortolomio : il 
fulmine era. andata a scaricarsi, come 
dissi, nei locali Bardusco, ‘in piazza 
d' Armi, ove Ha la fabbrica metri e cor- 
pici. 


Romoreggiò persistente il tuono tutta 
la notte; e ad intervalli riprese la piova. 
Jermattina, altro e violento temporale: 
tuoni, diluvi, gragnuola. Poscia, a volta 
a volta minaccie di temporali e-qualche 
pallido raggio di sole. Verso le tre, 
nuovo diluviare, con grandine che rag. 
giunse in qualche punto. la grossezza di 
nocelle; per fortuna cadeva frammista 





alla piova. Ed alle cinque e mezza, al- , 
tro e più violento acquazzone ed ancora - 


gragnuola. 
Jermattina, voci di piene correvano 
in città: il Cormor, il Torre avevano 


disalveato ; i) ponte del tram presso il 
i 


cotonificio, minacciato dal Cormor: 





: dare e passare il ponte pedestri; cam- 
nica 16 corrente, colla vendita di una ‘ n P P , 


fe patriottica, e nel negozia mode, , 


pagne allagate, qua e tà, 

Il villaggio di Basaldella è uno di 
quelli dove la notte di sabato fu notte 
di terrore. Le campane «lella chiesa suo- 
navano a stermo. Gli abitanti vegliarono 
quasi l’intera notte. Il torrente, uscendo 
dal suo letto ‘inferiormente al paese e 
trovato il terreno in declivo, ritornò in 
dietro e invase buona parte dell'abitato, 
Furcno liberati bvi e cavalli dalle stalle 
inondate e condotfi all'asciutto. Se l’ac- 
qua avesse disalveato sopra il villaggio, 





grossi guai probabilmente si dovrebbero , 


oggi lamentare. 


Da venti e più anni non si era veduta | 


così gonfi» questo torrente, di solito a- 
sciutto. 

Sul Torre, minacciata Guilia, più mi 
nacciato Savorgnan di Torre e le cam- 
fera di Magrelis e di Povoletto. Il 
iume-torrente, uscito dall’ ampio letto, 
s'aprì una via pei prati e campi e dupo 
non breve giro, tornò a congiungersi 
colla massa spaventosa delle torbide 
acque, 

Divelse ed asportò piante, convoitò ar- 
nasi ed attrezzi agricoli, minacciò danni 
gravi all'abitato: qualche casa in pe- 
ricolo, un molino guasto. A Savorgnano 
pure campana a stormo. Jermattina, 
il segretario di Povoletto Battista Cozzi 
venne ad Udine per domandare quattro 


mila sacchi, allo scopo d’infrenare le 


‘ nista potè constatare, al 


acque disalveate. 

erò, come fu. rapida la piena rovi- 
nosa, fu rapido il decrescere. Jermat- 
mattina, verso le nove, il vostro cro- 
nte sulla 
strada per Cividale, che di circa un 
metro già s'era abbassato il livello 
delle acque. Anche in questo punto il 
Torre s'era aperta una strada attraverso 
i prati ed impetuoso anche in quel- 
l'ora scorreva un largo canale sino alla 





-Storgovansi 





nel ‘letto del fiume’ quasi per intero co- 
perto di acqua melmosz: tratto tratto 
arghi ciuffi d'erba scendere 
in mezzo alle onde, travolti dalle cir-_ 
costanti praterie, 
E sul letto ampio, con l'acqua ai gi 
nocchi, uomini e donne stavano racco- 
slieudo ie schiantate piante; e vidi 
Sarti; di rami e di arboscelli carico, 








venir trasportato a San Gottardo. 


Più violento e disastroso fu l'oragano 
su quel di Tarcento. Ecco în propusito 
quanto un egregio amico del giornate 
ci scrive — del che lo ringraziamo : 
Tarcanto. 23 agoste. 


uragano dalle ore 10 alla mezzanotte : 

Ùi bagliore sinistro del lampo, lo sero- 
scio continuo del tuono costituivano uno 
spettacolo arrendo che incuteva (er- 
rore. La pioggia cadde a torrenti ; Un 
vero nubifragio. 

Il Torre raggiunse una piena clie 
nessuno ricorda la eguale; i torrenti : 
straordinariamente gonfi traspurtarono 
ì ponti interrompendo le comunicazioni, 
guastate le strade da Lusevera a Tar- 
cento e quella da N mis a Taipana. 

Nelle campagne danni immensi. La 
pittoresca  Cuja con i suoi rigogliosi 
vigneti e frutteti in gran parte rovinata. 
Estesissimi tratti di terreno, franarono 
travolgendo alberi, piante da vili, da 
frutto e racco! 

Così a Sedilis, a Sammardenchia dove 
si suonò campana a martello, perchè la 
furia dell’acqua minacciava di trasci» 
nare via anche le abitazioni. 

Sembra che non vi sieno vittime u- 
mane, ma il disastro è immenso, in- 
calcolabile. 

Pur troppo il tempo non # ancora 
rimesso e vi è il timore di nuovi guaî. 

Poveri agricoltori ! 





H But, in Carni», fu pure in piena : 
ma non ‘abbiamo notizie di gravi gua- 
sti prodotti. 

Il Tagliamento raggiunse, a Venzone, 
i metri 2.70 sopra guardia, dalle un- 
dici di sabato notte alle sei di jermat- 
tina; poi decrebbe. 





Le esmunicazioni ferroviarie con 
Vienna sona interrote, per guasti - sulla 
ferrovia oltre Pentafel: Il servizio 
postale, sino a nuove disposizioni, si fa 
per la via di Cormons. 

Tra Tricesimo e Tarcento, anche la 
nostra linea fu danneggiata e si dovette 
jermattina mandare una squadra di o- 
perai per ripararvi. 
ritardo di un’ ora e un quarto — ri- 
tardo aumentato pel beneplacito ' di ‘iu: 
ingegnere che volle prendere un callè 
e zigari prima di risalire ‘in vagone. La 
violenza delle acque ‘aveva corroso ‘la 
massicciata stradale per una profondità, 
in alcuni punti, di 0 centimetri. © «È 

Det Fella, poche “notizie: A Dogna a- 
sportato il ponle Pontuzzo sopra. una 
strada comunale. Asportato parte del- 


orse E 
scarpata della strada, donde. fiversavasi {° 


Nella notte decorsa aliro spaventoso , 


Il treno subi «un 


l argine, presso Pontebba, in vicinanza :| 
della siega Nascimbeni, e travolto il le- | 


gname. 


Nessuna notizia di disgrazie per- 


sonali. 
Grandinate forti a Risano, Chiasottis, 
Percotto, Pavia, Lanzzacco, nella mattina 


di ieri. Danni gravi, anche' pel vento» 


fia 0so : un pino, rovesciato, cadde sulla 


casa Rinoldi in Pavia, guastando il’ co-' 


perchio tegole volarono, ed ‘anche quali. 
che camino abbattuto. 

Nel pomeriggio, nuova grandine. a 
Feletto, Tavagnacco, Adegliacco, Cava- 
lieco, G.dia, Beivars, fin sotto Faedis, 
ed in vari altri punti. Qualche mon- 
tagna, dopo uragano delle tre pome- 
ridiane, biancheggiava per l'enorme 
grandinata rovesciatasi sulla sua cima. 


Cividale, <0 agosto. 

Due potenti grandinate devastarono 
oggi il nostro Distretto. Tre quarti di 
raccolta andarono distrutti. 

Tra mattina e sera andarono frantu- 
inati a Cividale vetri per oltre L. 890. 
Un solo chicco di grandine pesava 
grammi 375. 

Una grandinata simile non si ricorda 
in questo secolo. 

Dobbiamo deplorare guasti e danni ; 
enormi. 

Aggiungiamo che alle 3 pom. ci fu una 
terza grandinata la quale devastò Faedis. 

Tutto il Mandamento è sotto la do- 
lorosa impressione del disastro. 

Tante speranze rimasero completa- 
mente deluse. 

Per la Cronaca aggiungo che la pri- 


.ma grandinata cadde alle 8 ant., la se- 


conda alle tre e mezza pom., alle cin- 
que e mezza la terza. Delle tre, la pri- 
ma fu terribile. 

A Premariacco fu abbattuto 
pioppo di oltre 50 anni. 

Il Natisone è in piena. 

Con queste cnecagne ci voleva anche 
questo disastro. 

A Cividale non si parla che di - que- 
sto guajo. 


un 
















































































Chiusaforte, 


ui 
iorsera fino A° sin. 





Stamatti piazzo In C 
piovve dirottamente, Verso fa 9 ia È 
si può dire che cadde un vero ri i 
li 


‘fio. La. pioggia seroscinva n 

mente, i torrenti. dai monti Ria des 

ed il Fella nel fondo della. valle sett 
go 


givano ‘5j ii ventosamente eda Ù x 
stuono s' univa il continuo scoppio n. dI sal 
SEL Sn SOI lisca L'pereotorg riserabilità 

1 altra, AL guizzo dei buona fame 
ampi, i monti si vedevano ‘soleati dann 
frequenti striscie argenteo, cd il Po fa da. 


minaccioso ‘occupava. il suo Alveo da una 


sponda all'altra, Verso Îe ore5 
do 5de Ù val alla 
tino Ja ‘piena raggiunse il suo dele i i ll 
j Fu superiore a quella del 4883, Lom n re inazione $ 
gine che, senza ‘aiuto governativa. fa ot studi evi 
ti 


dai privati rinforzato, alzato 

| de prolungato per non lea mi 
ha resistito, dani ta l'acqua a n 

vasse quasi al ciglio, (mancavano Ha 

40 centimetri), e Senza tale lato ) 

| certo la sega © campagna Zanier DI 
tutti i campi vicini, alcune case e tar 
‘che tratto della via nazionale SArchlar 

i sh peportati: " 

al ponte che congiun 

Raccolana fu portata Giur ce i 
‘ed una danueggiata, ed il ponte SU 
Reclomis fu' pure distrutto. 5 

Le notizie dell'alta Valle del Felk 
sono contradditorie ; si conta di e 
parte della ferrovia sul suolo nutro 
Tovinata, anche una stazione che alcuni 
dicono sia f'arvis altri ( più probabil. 
mente) Luschnitz, si dice portala via; 
certamente i danni debbono essere stati 
gravissimi, anche perchè l' alveo del 
Fiume è tatto seminato di legnami, 

Le seghe Micossi nella Stadena, la {i 
sega e l'argine meridionale di Pon. 
tebba furono pure distrutti. In canale 
di Raccolana si dice portata via la came 
pagna di Saletto e Je seghe di Pezzoit, 
Per quanto si. sa non vi furono però 
vittime umane. 

Ho sentito dire qui che' bisognerebbe 
venisse ora la commissione pel” cimitero 
a vedere quanto opportuno sarebbe 
l’insistere di portarlo in territorio di 
Raccolana, colla strana combinazione 
che vi sono due morti da seppellire 
un vecchio ‘ed un-bambino, e mancano 
i due ponti. 

Atti della Giunta Prov. Amm, 
Seduta del 20 agosto 91. 

Approvò il consuntivo 1890 della Con- 
gregazione di Carità di Fiume. 

Idem 1889-90 del legato Mocchia di 
Rive d’ Arcano. 

Idem 1890, del. legato Aprilis di Cor- 
denons, . 

Idem 1890 ‘del legatò Bartolini di 
Udine, 

Idem 1890 del:legato: Micoli di Mo- 
TuZZO, 

Non approvò la concessione ad un 
‘privato di un mutuo ipotecario per parte 
‘della Congregazione! di Carità di Raveo 
‘tenendo, così ferma 1 antecedente deci» 
sione, 

ì ‘Approvò 1° alfranco”‘ e l’invostita di un 
capitale di ‘L:'2614.70 per parte della 


lulIstituto 17 
pi sedici, Je Je 

og d'anni di 
Indistintamie 
i età sono 
homento per 
lisciplinatezza 
Delle domar 
ato non è Lel 


Nel 6 mage 
edo trovavas 
De) Sal suo e 


bolo (Manarin 
be ad avvici 


Vella famiglia 
paste e lo. | 


binieri, i qua 
he il Del Sa 
onto, che fu 


Dalla «parte 
pecialisti do 
culistica di 

incco Giuse 

La discussi 
esame se ve 
bite l’occhi 











Cusa di Ricovero Umberto 1.0 di Por- BMMebolimenta 
denone. plattia guar: 
Espresse avviso favorevole sulle istanze Notiamo ch 
di' due privati per essere autorizzati l'ospitale d 
alla fabbricazione. di fuochi artificiali. boni, î 
Approvò la deliberazione del Consiglio BR! Del Sal s 
provinciale di Udine riguardante occu- ill'avv, More 
‘pazione del corso della strada Udine-La- II conte Co 
tisana‘per la'costruzione dell’ acquedotto MBîegilio Tavar 
consorziale di. Marano Lagunare. tudo Busi 
Ilem del Consiglio di Socchieve rela- Del processo 
tivo all’ allrancazione di enfiteusi. pie, terremo 
Tlem di Tramonti di' Sopra riguar- Tea 


dante convenzione con una ditta pri rivata 
sopra .diritti concernenti la montagna 
Feleppa. ‘ 

Dichiarò di nun poter approvare la 
«deliberazione del Consiglio comunale di 
Cassaceo. relativa alla fornitora gratuita 
di oggetti scolastici agli alunni delle] 
scuole. 

Espresse favorevole avvisi per la su- || 
periore approvazione del resoconto 1800» 
91 per'la viabilità comunale obbligatoria. 

Approvà ‘alcune deliberazioni di Con | 
sigli comunali riguardanti concessione 


Noi ‘si ricor 


serante conc 

Non solo 

atcia e, Goriz 
este serie fo 






ale melodie « 


di, piante. io cesso” 

i di RIP Ovazi 
Emise alcune decisioni in materia di EI, on 
Pcutori sioni 


tasse comunali. 
Società operala. 

Nell’ assemblea di jeri, fu approvato 
il resoconto. Il Presidente diede cumu- 
nicazione avere la Società preso part? 
olla festa operaia di Tolmezzo ed alle 


toli, Emanu 
torio Minga 
mico ed | 
(18, ma non 
tacconto di 
triadu- Santi 


feste anniverserie di nostra liberazione iglior esito 
a Udine, Domandà inoltre autorizzazione AfPitaho inaesti 
per rinnovare - al Comune il prestito BI, ed il pub 
di ventimila lire, che sta scadendo, verso me il più 
l'interesse del cinque per cento, com° ha soleb 


pure di possibilmente affidare al Co 


mtne, in talé occasione, una maggio” BB delle acer 
somma — altre ventimila lire — 2! BEAC all'ingeg 
stesse condizioni. DR mette di te 
Il socio Celesti ‘espresse Il desiderio arte musi 
che venisse discusso in assemblea | 
programma delle feste pel. ventici cin- 
quesimo anniversario «lella fondazione (testa sera 
della Società, Crede che il tasso € BMlrartedì, sera 
quattro lire pel banchetto impedirà & Gana Busi, 
molti soci dal prendervi parte. i lovedì, rap 
Il Presidente gli: osserva non tere, bat, sera 
quel programma discntere dall Sto muel Suagr 
blea, poichè la Presidenza è alla i 
estranea avendo affidato ad Ani, Si 
pmulai 
‘missione speciale il formi n Cna ellet» 


* gramma e l adloperarsi per 
tuazione, 





PRA 



























































































Posti per 





Agosto, i i 

Mattina presso la Casa di Carità (od Orfano. 
atti AIB pio Reniti) è aperto il concorso a 
nubifrg. Poi iero piazze gratuite per orfani eda 
MOTORI, ue altre per orfano. È 
‘costanti i po istanze devono presentarsi non 


© mug, Ti del 20 Settembre p, v., corre» 


jù re t 
nto pai a SI seguenti documenti : | . 
dio della Stato di famiglia. — Certificato di 
ercitera BB iserabilità — di morte del :padro — 
220. dui BB: buona fama, dei genitori, — dina» 
cati da sita da cui risulti l'età non minore 
il Folla vanni cinque e non maggiore d'anni 
> da una MBBBIici — di appartenenza | alla città di 
tel mar, Mfijine dt alla sua diocesì, — di rego. 
vassimo MB è sona fisica costituzione — di 











one subita con esito felice — 
egli tadi eventualmente fatti. 

i regola vengono prescelti gli or- 
hui di entrambi ì genitori e quelli che 
isano in maggior grado di povertà, 
gii orfani maschi vengono licenziati 


lavora 
lier com BB pi sedici, le femmine dopo compiuta 
e qual. Metà d'anni dieciotto. S 
ebbero Indistintamente poi e senza ri uardo 


età sono licenziati in qualunque 
pomento per motiti di salute; iper in- 
isciplinatezza 0° per'iscarso profitto, 
Delle domande presentate l'anno pas- 
ito non è tenuto conto alcuno, 





uusa 2 
‘Am pata 
est lis 











È Pella, Tribunale, |. 

to gran x x to ii nese 
stri Sabato è cominciato «it. processo 
petra vitro îl conte: Giuseppe. di Colloredo, 
* alcuni 


faputat» di ferimento a sensi dell’ art, 
7 1 Cod Pen. 

ii fatto è il seguente : 

Nel 6 maggio passato, il conte Collo- 
do trovavasi in Latisana con certo 
h»] Sal suo ex agente e dovendo chia- 
ire qualche: circostafiza circa, alcuni 
assoni sequestreti dal fallimento Top- 
bolo ( Manarin ) in consegna al Del Sal, 
Lbe ad avvicinarlo. II discorso continuò 
ranquillo per qualche tempo, quando 
are che al Del Sat scappasse detto: 
và loro sono tutti una famiglia di matti 
i simili A queste parole dettegli di 
tonte e che si legherebbero con prece- 
Benti discorsi fatti dal Del Sal a carico 
lella famiglia Colloredo, il conte alzò il 
astme e lo percosse. 

i. L'oflesa fattagli dal Del Sul venne 
lifinehte sentita dal Colloredo che esso 
tesso andò ad esporre la cosa ai cara- 
binieri, i quali però, avendo constatato 
fc il Det Sal era ferito, arrestarono il 
onte, che fu rimesso in libertà dopo 
ei giorni, 

Fra i colpi di bastone, uno interes- 
iva l'occhio sinistro; furono chiamati 
ftre al medico Bosisio di Latisana, quali 
eriti di accusa i dottori Franzelini, 





nerebbe 
imitero 
sarebbe 
orio di 
nazione 
pellire, 
lancano 





Linn, 


la Con- 
chia di 


di Cor- 


ini di MEennato e Rinaldi; . successivamente il 
Pubblico Ministero introdusse come pe- 

li Mo» fifrito lo specialista prof. Gradenigo della 
dlinica oculistica di Padova. 

ad un RR Dalia parte della Difesa siedono gli 

r parte BBfpecialisti dottor Gosetti della clinica 

i Raveo Bfcilistica di Venezia ed il dottor Pe- 

o deci. Bocco Giuseppe di Cividale. 


La discussione medica si aggira sul- 
esime se veramente il colpo interes- 
inte l'occhio abbia portato 0 no 
Mlebolimento permanente «della vista. e 
palattia guaribile entro 20 giorni. 
Notiamo che il Del Sal fu ammalato 
l'ospitale di Latisana per circa 40 
giorni. 


ta di un 
e della 
di Por 





istanze 
orizzati 





viali. 

onsiglio U Del Sal si è costituito parte civile 

speme ll'avy. Morossi Cesare di Latisana. 

ine-La- MRS conte Colloredo è difeso dall'avv. 
gio Tavani di Latisana e dall’avv. 


neduttà li 
somida Busi di Bologna. 

Del processo, particolarmente interes- 
Fote, terremo infurmati i nostri lettori. 


rela» 








riguare 





Eta Teatro Minerva, 
tana n si ricorda d'aver veduto tanta 
5 di pubblico: al Minerva, come in 
vare la MBPS due ultime rappresentazioni della 
nale di povalleria rusticana. * Po 
ira luita Aumentati i palchi ed d posti riser- 
delle, li e sabato sera’ rimandata, per. l° è 
Ù serante concorso. melta e molta genti 
i da su- È non solo la città, ma tutta la Pri 
o 1590. MIMO e Gorizia e Trieste, diedero in 


peste sere forte contingente di sceltis:. 
} pubblico desideroso di gustare le 
lle melodie della musica del Mascagni. 
Mi ‘cccesso dell’opera sempre com- 
Ru‘. Ovazioni continue ar principali 


galoria 


di Con A 
one 














all'Istituto raggiunto: che, abbiano gli’ 


i riprendere le lezioni agli ‘ultimi di set- 


! chiamata di 95,000 uomini; 30,000 dei 





ema di 
te [tutori signorine Adriana Busi; Elvira 
po, Emanuel Suagnes, ed al maestro 
pi: Mingardi; replicati l'infermezzo 
provalo lfifonico ed ‘il brindisi, vive domande 
; cdi (‘, ma non concesso, alla Siciliana, 
o parle Elf 'acconto di Santuzza, ed al duetto 
ed alle MMfiridtu. Santuzza. ' 
azione BBMliglior esito fra rioi allo spartito del 
rar ne Bano maestro non si poteva d 
prestito If. ed il pubblico, voglia o non vaglia, 
Ò, te ‘ijre il più giusto e competente. cri- 
0, con ni ha solenneinente* cotifermate le 
al n E della musica del Mascagni, ad 
maggio ate acerbe critiche non rispar- 
— di Ingegno che coh questo lavoro 
Li mette di tenér ben'alto il prestigio 
esiderlo arte musicale italiana 
nblea il pet N 
enticin- = i 
dazione Duesta sera riposo È 
| dl lartedì, ser: n a i i 
UA di bian i serata d’onore d-Ila signorina 
torsi Sedi rappresentazione, ; 
P nani Serata d'onore del signor 
Assen Anmel Snagnes, ° 
altotto ia petica, ultima rappresentazione, se- 
Ù di bet onore del estro» Vittorio Min-_ 
ra elfete da questo ullime quattro sere saranno 







“guti dei i 
Buti dei nuovi pezzi sinfonici. 


Luna nuova serie di macche da bollo a 







Egregio Siy. Direttore, . 

Nel numero di voliund): p.ip. sì dava 
la notizia che «il“Consiglio Provin- 
gialo scolastico non. aveva approvato la 
proposta delia Giuuta Municipale, che 
voleva anticipata | npertura delle scuole 
vlemontari, fissandola al 15 settembre » 
e quindi si facevano delle considerazioni 
pregevoli per brevità ed imparzialità. 
Chiedo il permesso «i riassumerle con 
qualche aggiunta ed osservazione. 

Va lodata la franchezza ‘con cui si 
confessa che il provvedimento non piace, 
perchè urta la consuetudine; non si 
dico che sia cattivo; anzi si adducono 
le ragioni per le qualì venne proposto. 
Sì consiglia poi di procedere lenta- 
mento in fatio di riforme, e qui pure 
siamo d'accordo, ma in tesi generale, 
non nel fatto concreto, In questo non 
ci fu precipitazione. Fino da quando si 
fissò in dieci mesi la durata dell’anno 
scolastico, l'Autorità Municipale si studiò 
di attuare gradatamente questa dispo- 
sizione, come si può rilevare dagli av- 





‘visi perla riapertura delle scuole ;. ma 


con ciò non riuscì a togliere gl’ incon- 
venienti che nascono dal prorogare le 
lezioni al 20 luglio e dal fare gli esami 
dopo, Fu necessario di ridurre l'orario, 
a ciò non è ‘cansentito dalla. legge; si 
dovè per alcuné..classi, antedipare gti 
esami contro il disposto del calendario 
governativo. Il sopraintendente scola- 
stico, com'è a tutti noto, non aveva 
risparmiato di visitare le scuole di città 
e campagna per prendere conoscenza 
esatta delle cose; erasi trovato spesso 
a conferire con dirigenti e maestri, 
aveva interpéllato l' autorità scolastica 
governativa ed erasi convinto della ne- 
cessità d'una riforma, alla quale non 
erasi mancato di accennare negli anni 
decorsi. Ora nell’attuarla, e specialmente 
quest’ anno, sal'ebbesi proceduto come 
per l’addietro, seguendo la legge di 
gradazione ed evitanto i bruschi cam- 
biamenti. 

An avvenire poi per gl’insegnanti e 
gli scolari non. sarebbe stato grave il 


tembre, perchè' avendo incominciato a 
riposarsi, prima di essere stremati di 
forze, avrebbero più facilmente riac- 
quistato vigore e ripreso lena. 

Non deve inoltre dimenticarsi che, 
pel maggior numero degli alunni, la 
scuola elementare non è soltanto un 
mezzo d’ istruzione, ma un provvido e 
benefito asilo: Ond’ è che; consilerate 
le cose nella loro realtà e con larghezza 
di vedute, dovrà riconoscersi che. la ri- 
forma proposta dalla Giunta Municipale 
era suggerita dall’ intendimento di con» 
ciliare le disposizioni della legge colle 
condizioni di tempo e luogo e coi bi- 
sogni della maggioranza. 

* Un cx maestro. 
Ammnistia pei renitenti 
alla leva. 

Si ha da Mondovì che venne colà 
firmato il decreto d' amnistia per i re- 
nitenti alla leva dagli anni 1848 “al 
1872, residenti all’ estero.’ © » 

S1 calcola che della presente ‘ amni- 
stia fruiranno circa 35,000 italiani‘ re- 
sidenti all’ estero e che -per causa di 
aver mancato all’ obbligo della leva 
non potevano ritornare in patria. 

Vita militare, 

Peltorre, sergente nel distretto di 
Udine, nominato sottotenente di comple - 
mento e destinato al 35.0. 

Viene smentito; semi ufficialmente, 
che il ministro della guerra intenda di 
ritardare di un bimestre la chiamata 
sotto le armi della prima categoria 1874; 
la quale si effettuerà invece regolar- 
mente nel prossimo novembre con la 


quali con--la, ferma. per un ‘biennio. 
Nuove marche da bolo. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un 
decreto mercè il quale viene istituita 


tasso graduale .per le cambiali e gli 
effetti di commercio, , 
Pacchi ferroviari. 

Verranno presto istituiti i pacchi 
ferroviari a tariffa ridotta fino al peso 
di 10 chilogrammi. Per la spedizione 
sarà adottato un sistema analogo a 
quello dei pacchi posta) 

L'arresto di questa notte. 

Questa notte dalle guardie di città 
venne arrestafo il tarbonaio Carossi 
Pieiro per schiammazzi ed oltraggi. 

La «< Vena d’©ro», 

: Stabilimento 
- del cav. Giovanni Lucchetti e fratelli. 

Ogni anno alia Vena d'Oro (Proviricia 
di Belluno) accorrono per salute parec- 
chi de’ nostri comprovinciali, ed udimmo 
da essi far grandi elogj allo Stabilimento 
dei fr. Lucchetti. Sia: per l’aria balsa- 
mica che per l’acqua tanto celebrata, 
come per le cure di; quell’ illustre  Di- 
rettore medico dottor T'ecchio, per certe 
malattie la Vena &' Oro corrisponde 
appieno al suo nome ed alla sua fama. 

Nel Giornale Proviricia di Belluno leg- 
gemmo’ a questo proposito, un espansivo. 
ringraziamento al Tecchio ed ai pro- 
prietarii dello Stabilimento che fece la 
signora Visca Rosa, cui, perchè colpita 
da grave mialatila..nevrostenica, l’esimio 
dottor cav. Fabio Celotticonsigliava di 
recarsi alla Vena d'Oro. G 














Ieri alle ore 812 antimeridiane im- 

provvisamento cessava di vivere 
Pittini Giuseppe 
è d'anni 57. 

I fratelli, le sorelle, i cognati, la co- 
guata ed i nipoti ne danny il tristissi- 
mo annunzio ai parenti ed amici pre- 
gando di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza.. .. 

Udino, 24 agosto 1891. 

1 funerali seguiranno quest' oggi alle 
ore 5 pom, nella Chiesa. Metropolitana 
partendo dalla Via della Prefettura n. 3. 

[oi 
Società Reduci e Veterani. 

I soeî sono invitati ad intervenire, 
fregiati delle medaglie, ai funerali del 
Reduce 





Pittini Giuseppe 


che avranno luogo oggi lunedì 24 ago- 
sto alle ore 5 pom., partendo dalla 
casa n. 3 di Via Prefettura. 


CARTOLERIA 
ANGELO PERESSIM 


UDINE 





Grandioso deposito © .rtà da Parati (Tap. 
pezzerie ) delle primarie’ fabbriche di 
Francia, Germania, Inghil- 
terra, e Nazionali, assortita nei 
disegni di tutta novità ed al prezzo di 


Cent. 40 a L. 25 


per Rotolo di 4 metri quadrati franco 
a domicilio. 

I! Campionario è a disposizione dei 
Signori Committenti, e si spedisce dietro 
richiesta. 


MEMORIALE DEI PRIVATI, 


Statistica Municipale. Bollettino sot- 
timanale dal 16 al 22 agosto 4891. 


i 








. Nascite. 

Nati vivi maschi 7 femmine 15 
» morti » 2 » , 
Esposti » - ‘» 41 


Totale n, 26, 
Morti a domicilio. 

Guido Cucchini di Domenico d'anni 4 — 
Giosuè Zandonà di Giuseppe di giorni 24 — 
Maria Berini di. Antonio di anni 1 — Arturo 
Zanussi di Antonio di mesi 2 — Maria Cal- 
deran di Luigi di anni 6 — Antonio Rossi fu 
Antonio d’ anni 80 frate cappuccino — Giulia 
Slondero - Clementi fu Pietro d'anni 59 tessi- 
trice — Angela Zuliani dì Leopoldo di mesi 7 
— Luigi Croatto di Antonio di mesi 2. 

Morti all'Ospitale civile. 

Maria Carlutti-Del Zotto di Domenico d’ anni 
33 casalinga — Pietro Foi fu Gio. Batta d’anni 
76 muratore — Turesa Modonutti-Baschiera 
diGiusoppo d'anni 22 setajuola — Maria Chit- 
taro di Giulio d'anni i — Antonio Partici di 
mosi 5 — Eva Mestroni fu Gio. Batta d' anni 
24 serva — Giuditta Toppani - Fontana fa Ma- 
riano d'anni 62 cucitrice — Lorenzo Pizzone 
fa Gio. Bata d’ anni 39 fornaciajo — Pietro 
Gapellaris fu Valentino d° anni 68 stalliere. 

Totale N. 18. 


dei quali 1 non appart at Comune di Udine 





Matrimoni. 

Luigi Sgobaro carradore con Maria Frasca= 
verde serva — Giuseppe Svilo muratore con 
Angela Bagatio contadina — Giovanni Battista 
Gentilini agricoltore con Anna Zampino con- 
tadino — Luigi Del Bianco fornajo con Gioseffa 
Vegnaduzzo cameriera — Antonio Borto'otti 
cameriere con Maria Diana agiata — Fraucesco 
Minini possidente con Vittoria Raimondi civile. 
Pubblicazioni di matrimonio. 
Antonio Valentino Pizzecco falegname con 
Eleva Moretti sarta — Luigi Toffolutti Batti- 
ferro con Anna Pecoraro contadiffà — Antonio 
Berghinz macellaio con Elisabetta Bragonzi 
sarta — Dott. Pietro Coceani avvocato con 
trmenegilda Bearzi possilente — Epaminonda 











di vitelli. Questo sintomo di migliora- 
mento vogliamo sperare che si rifletterà 
anche sui buoi da lavoro e da carne in 
modo da notare in breve una seria ri- 
presa d’ affari. 








In Fagagna d’affittare casa 
con negozio. ; 
Rivolgersi alla Sig Rosa ve- 
doya Formentini in Fagagua. 


————_———_———_——____—_ CC + !/ITITREzÈ* -v--v- 









otizie telegrafiche. 
Disastri americani. 


Nuova-York, 23. Jeri un'esplo- 
sione fece crollare ina casa nel Pari 
Palace. Temesi sienvi 6) morti 
Hassi dalla Martinica che ‘nercuge 
è assolutamente rovinato, Fort de France 
è quasi distrutto. AI terremoto seguì 
un ciclone, Son» constatati già 250 
morti. 


Una catastrofe sul Monte Bianco, 


Chamonix, 22. Cinque guide 
scendevano il Monte Bianco là dove si 
costruisce l'Osservatorio Meteorologico. 
Esse incontrarono sei persone, e si le- 
garono insieme causa il tempo pessimo. 
Una valanga sul Petit-Plateau, gettò la 
coda della comitiva dentro un crepaccio. 
Ivi morirono due persone : Rothe di 
Brunswick e una guida. 

Seri una comitiva di guide di Cha- 
mounix, che doveva partire Insieme col 
professore Mosso per portare soccorso 








tempo. 


Un drappello di 16 guardie doganali 


che disertano, 
Cuneo, 23. Giunse notizia da En- 
traque, sul ‘confine francese, che il 
drappello delle nostre guardie doganali 
colà distaccato, composto di 15 uomini 
asportando tutto ciò che poterono avere 
nelle loro mani in sul momento, var'- 
carono il confine e disertarono im corpo, 
ad eccezione del vicebrigadiere che era 
infermiccio in caserma. Lo 
Alcune di esse guardie furono viste 


ai feriti, fu trattenuta, causa il cattivo. 


l’altro giorno nel vicino paese di con- ‘ 
fine San Martino Lantosca passeggiare . 


allegramente. 


Luis: Movticco, grente responsabile. 


Toso Odoardo 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 
UDINE —— Via Puolo Sarpi, N. 8. 


UNICO GABINETTO D'IGINE 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Visite e consulti tutti i giorni, dalle 8 
alle 6. Si cura qualunque affezione della 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi in 
massima mon gi estraggono ma si curano. 
Si ridona l'alito gradevole e la bienchexza 
ai denti sporchi. 


Denti e Dactiere artificiali. 
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OROLOGERIA 
LUIGI GROSSI 


UDINE-13 Mercatovecch iv13 - UDINE 


Grande assortimento di orologi d'ogni ge- 
«here a prezzi eccezionalmente ribassati da non 
temere concorrenza. 

Assume qualunque riparazione con garanzia 
“di un anno. 

Deposito Macchine da cucire delle migliori 
fabbriche per uso di famiglia, per sarti e per 
calzo'a1. 








GRANDE 
stabi. Balneare Comunale 


faori Porta Venezia 


dalle 6 ant, alle 8 pom. 








N60 DI 000 Deere I 





Ercole capitano contabile con Maria Marini 0 . ; £ > 
seit ia i Istituto Rava? 
3î VENEZIA ° 
O collego -Convitto Internazionate  $ 
i 98 _ 4 79_ 
Verena n asi È ia i e D "ni 9 i premiato con medaglia d'argento 0 
Firenze Da _ 10 _ Si _ ÙÒ — “ $ ANNO 420 3 
Milano 5 — da — 29 _ è i 
Napoli 8 _ 62 _ 2 — 39_-7550 Scuola elementare, Scuola Tecnica, : 
Palermo 71 — 64 — di tb H Corso preparatorio alla R. Scuola Su- È 
Roma 53 — 14 er 3-90 periore di Commercio ( due anni). $ 
Torino 72 — 61 — SI — 84 — 86 | € Corso preparatorio alla R. Accademia () 
= = Navale di Livorno (un anno). 
Gazzettino Commerciale, î Corso preparatorio alla R. Scuola degli i 
Mercato hovini, Allievi Macchinisti (un anno). 3 
Pordenone, 21 agosto. } | S'insegnano teoricamente e pra- 
__Vazicao regio i è seieato ni | $ Gemene o ligne Fraz, Te: 
TA dei bovini, essendosi mani- î Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica @ 
estate al mercato di S. Lcrenzo a U- e Vaga. — Bagni di Mare. 
dine molte richieste in roba giovane, 0 ana è 0 
ed avendusi cominciato a notare la pre- | gl Piazzo Sagredo sal Canal Grande —$ 
senza di negozianti toscani che, com'è | ® Programmi gratis. 3 
noto, esportano dal Friuli una quantità l+00000000+902090 0004000 








Da vendersi 


Caseggiato con Botteghe sito in Udine 
Via Daniele Manin, Anagrafici N. 8, 10, 
42 ed attualmente destinato per nove 
affittanze. 

Per informazioni e trattative rivol- 
ersi al sig. Pertoldi Felice Geometra 
ia Gemona N. 27. 


@T 


di rivolgersi alla Banca Fratelli Casa» 


‘ Genova, incaricata dell'emissione dei bi» 


* specialità PHOENIX Specialità 


‘di cent. 50 per titolo oltre il bollo, © - 


«No, l'ira della sorto 
Durabili non sou. L'ompia & foruro 
Con chi tomo di tal; ma quando Incontra 
Vivi sicura Ja gonoroso potto, 
Fraugo gli impeti insani o cambia aspetto» 
Aveva ben ragione di scrivere così 
della sorte, egli che da semplice gare È 
zone da legnaluolo, fini poeta cesareo 
in mezzo al lusso, agli amori della corte 
di Vienna. ; 
Vogliamo aliudere a Pietro Trapassi, 
al Melastasio, del quale, benchè la mal- 
dicenza mermori qualche cosa, cirea la 
protezione accordatagli dal giurecone 
sullo che tolse a proteggerlo, si può 





pur sempre dire che fu prediletto dalla La 


fortuna. 


Ma veniamo a noi, Se vehbero tempi. i. 


calamitosi, tempi nei quali ‘è necessaria 
quella virtù sicura che vince le ire della 
sorte, sono certamente gli attuali. Gli 
affari arenati, le imprese dubbie, lime 
piego del danaro difficile e mal sicuro, 
Perchè dunque non tentare un colpetto 
quando - specialmente le condizioni si 
presentano in modo favorevolissimo ? di 

Questo si può dire della grande Lot- 
teria Nazionale studiata così bene, sotto 
tutti gli aspetti, da potersi dire îl non - * 
plus ultra dei desiderata del pubblico. 

Con una sola lira si acquista un bi- 
glietto, che concorre a quattro estra- 
zioni a date fissate irrevocabilmente pel 
3I dicembre 1892, concorrendo. così a 
30,750 premi-che hanno un complessivo 
importo di un milione e quattrocento 
mila. lire. Un biglietto perciò si può ‘ 
calcolare concorra alle suddette quattro? . 
estrazioni, con la posta «li soli centesimi 
25 per ogni estrazione, e con questa. 
tenuissima cifra, vincere 


alla 1.a Esirazione Lire 100.000 
« 2a » » 100,000 
» 3a » » 200,000 
» 4a » » 200.000, 








Totale Lire 500.000 
pagabili in contanti, senza alcuna rite- 
nuta per tassa ed altro. 

Quale altra lotteria ha mai presentato 
i vantaggi che offre questa grande Lot- 
teria Nazionale, approvata con legge, 
2 aprile 1890 No 6824 serie 3.a e con} 
Regio Decreto 24 marzo 1891 ? 
non sappiamo come concludere 
meglio se non raccomandando ai nostri 
lettori questa grande lotteria, con invito} 


reto di Francesco via Carlo Felice 10 


glietti, e chiederne il programma det- 

tagliato ; oppure in Udine presso il 
Cambiavalute Attilio Baldini, Piazza ‘ 
Vittorio Emanuele N. 1. FIRE 











Rimediu interno per Somatict di 
i contiuna» 





Karthn, Str. Vendita in Italia 
ressu A. Mansoni e C., Milano, 
S. Pao'o, 11 + Ruma, Via di l'ictra, 91, 





depositata 


Udine; Comelli Francesco — Fabris Angelo 
— Farmacia Filipuzzi — Do Vincenti Fosca- 
rini. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V. Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Orga: 


ed Armonium. 


RAPPRESENTANZA 


Primarie fabbriche di tutti î paesi 
NOLEGGIO, 

aecordature, riparazioni. 
PRESSO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI © 


Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
tla non temere concorrenza. 











Macchina a pedale senza navetta 

la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzolazo. 
Si assumè qualunque lavero di riparazione 
a prezzi modicissimi. F; 
—— r__————_ —_—r———8—8 
CHI SOFER E di malattie nervose 
sperimenti la am> 

mirabile efficacia dello celebri POLVERI ANS 
TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimico fari 
niaceutico del env. CLODOVEO CASSARINI in 
Bologna. Consen'ita la vendita dal Ministero 
dell Înterno e premiate in diverse Esposizioni, 
mondiali e nazionali. Migliaia dì certificati 
Medici attestano la guarigione dell’ epilessia, 
isterismo, neurasten‘a, corea, eciampsia, scia- 
tica ce nevralgio E în genere, palpitazioni di 
cuore, insonni:, ece. — Le POLVERI CASSA= 
RINI trovansi in tutte le primarie farmaci 
drilalla e dell stero, In Udine, Giacomo Coma. 
satti. R3 


Ai possessori di rendita. italiana, 


A comodo dei possessori di: l'endita italiana 
5 e 30jp si avvisa che presso il Cambio valute » 
Giuseppe Conti, in Udine si potrà, contro con- 
segna dei titoli vecchi di rendita, ricevere i 
titoli nuovi, tosto emessi verso menti 











‘Le richieste suranno di preferenza: evasa 
quando venissero presentate dieci giorni prima, 

































PESLE ANBASMATICHE © 














































z Pata © 
è sì ricevono presso fi Impresa di Pabblinità xuia TRN ‘0, IR, — Por l'ostore presso A: MANZONI ' prod 
e MILANO — ROMA — NAPOLI — GENOVA — PABIGI — LONDRA: © Soft % 
STAZZA rocco nt DTT TTT = = = = 2 Ù pagani 1 I 
3 + lata i DA io) Gata. fo pilino fi 
| A di, i «Dl hola Provi 
e s Rogno nrin' 
$ ot : i panosiro » 
sÀ, 4 (Fimastro» 
. i eee 
n "i Sa Piton! Rea Seti giatid 
È palato ai ai 
‘ In speso di, 


Cnn. 


ITTORIO EMANUELE II . | 


CASTELSANGIOVANNI : pimmica,a 
pò co) SUO 1 


HIACENZA ALESSANDRIA) Re, 
=_* . . . . - _ ° gr È . 5) . n 2 n, DI e io) a' Italia 
Posizione ridente, clima saluberrimo, grandioso Iccale appositamente eretto dal Comune con cortili, porticati, logge, ampi dormitori, gabinetto di Fisica o Storia Naty. tosto De 
i ' it E, alito ere è " ' ip tempo; 


rale, palestra di ginnastica. ; ; 
; È Lincidere la 


-(Linea Ferroviaria 





Iiosto, che €1 


Pensione modica, vitto sostanzioso ed abbondante, educazione accurata Ka 
i Rpg (CHRI i 1 En a a i Con esso 





tiorno in cui 











Jorie secolar 
j.colpe gra 


Sole Elementari, een, Gianasai Lieai, Grsi prepritri ai Colegi Miiari 6 ala scuola RN e 
colari di lingno stranire. ba TR SA SIR TA Li i 
Nelle vacanze autunnali il Collegio stà aperto per le preparazioni ad esamiffr:*! 








o, col fuggi 

. va . è . e © è è. . el valore di” 
di ammissione e preparazioni in tutti i corsi. i a 
vere in' gio 


iohnb nel “né 


to un corso speciale per i giovanetti della 2.a Ginnasio: cheffle., 








È anche aper 
coi: col Ja: 
volessero, secondo la concessione ministeriale, prepara 


rsi all’ esame d’ ammissione@i;ito: 
ce 
inuare nei 


alla 4.a Ginnasio. | | 
E, . Bure lotte del 





Priandio ques 


Par inserizion, schiarimenti e programmi rivolgensi al signor Sindaco ed alla Direzione i te 
n ca o È Sn : i IRENE i alle loro cass 
- ———t—&k s Nuélla. frenes 
te dna ° ioga della 
Kai plaudì 
i Umberto 
[la Corona: 
Jelie, dedica 
astiche, per 
n 3 iù ne Pope 
QULBtE opossb li pt.myi ou o sricg sid ime che.ori 
e sani eric dele roca, pelvoro menti i Agire, di 
CANTINI hi Vercaso po ali i ‘esc usiva del * chidiico + farmacista LOBBE NE la rogi 
Rende ai «denti la be'lezza dell’ avorio, ne perviene e guarisco la carie,gBio per una « 
rinforza le gengive fungose, s$m-rte 6 rilassate, purifica 1’ alìto, laso:ando alli i 
bocca urca deliziosa e iunga freschezza. vii NE dl o certe v 
Essa è composta di scWianze:che-non possono arrecare il benchè cinte noi sembrò 
danno allo smalto dei denti essendo la sua base ‘il magistero di calcio purissitt@ffiivtammo « 
sspressaments preparato coll’aggiunta di scelti Olii essenziali ominentomenle tie proveri 

























CANDIA\ 

N er, 
RNA 

GRIN n cai 


©" I6 DIPLOMI D'ONORE 
18 MEDAGLIE D'ORO 





|’ Una chioma {folta e fluente è degna corona della sntisettici, si ata RI 
? i ALA . Lire WUINA la scatola con istruzione N Dicevasi, di 
bellezza, La barba e i capelli aggiungono all uomo si Ra la vera Vanzotii Tantini = Gaardarsi dalle falsificazioni, imilazi0o@fBfittesi subor 

al zioni, . Missa di lire 


aspetlo di Leiiczza, di forza e di senno. 


1 auddotti articoli si vedono da ANOELO' MI 


Ò SI VENDE NELLE” N Si spedisce franca în tutto il regao ioviando P im orto a 6. Tanta, 
L'acqua di chinina di 4° | ee ci Via Torino N. }9, Milano, Io i E p: dg ranendone 


FARMACIE E DROGHERIE DEL REGNO. Verona..col solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero i 
; . i senti pofess 











Migone e €C.i è dotate di fragranza deli- 

° Me ei - | Venezia presso l'Agenzia Longags, S. SALVA»| o t 
zione, apatico inimediatazento la caduta del TOLE 4825, da tatti i ‘parrucchieri, profumieri Sorcialità inchiostro Pot A. A i oa ia d' O:@BR0t sà per | 

pelle della sendo lore SRO, orbdesso: O | Farmacisti ad Udine i Sigg.; MASON ENK:CO i Spe inchi i | Doposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini Ella Gabbia per 
avilappo, IiGaiEe zione forza 6 morbidezza. | chincaglio e — PETROZZI FRAT' parrucchier Il Eisvi Bali è ua inchiostro prezioso della [oiazza Erbè N. 2; tai Qusrtegi ue eo, in Lem 
‘a scomparire la forfora ed assicura alla giovi- | “l RABRIS ANGELO farmacista — M.NISINI|. cui vendita ai reso concassionaria per tutta fta- Ja Udine farmacie Gerolami, Bo n ini rofume! id LI 
Poe erenreggianie copigliatura finoalia più | FRANOESO medistoali — a Gemona dal Signor[' lia .l' Imprese di pubblicità Luigi Fabris è C. | metrozzi e Gerolami, Bosero, Minisinl è 2 meltersi une 
È Udine, via Mercerio, cass Masciadrì, n, 5. etrozzi e in tulte le;principali:farmacie-e profumerie del Regno. sal > 

i st : E È 


Serve per registri come ad uso copiativo. L sii 
4 alla bottiglia. Appendica de 


ORSI — 
L. LUSER”S TOURISTEN-PFLASTER “ TINTURA FOTOGRAFICA la li 


tarda ‘vecchiaia: LUIGI BILIAANI farmacista — in Pontebba al 
#g. CETTOLI ARISTODEMO. ; 


Alte spedizioni pér pacco postale aggiungere Cen.75 





St vendo in flate od in (ffacons) da L. 2, 1.E0, 
a bottiglia da un litro circa a L. 850 






LIQUORE STOMARICO RICO: TITORNTA 


Volete la Salute??? Milano FELICE BISLERE Miteno 
Fc 4 » 


Ue GL, Egregio Signor Bisferi È Milano. 


a] TOURISTES) rimedio contro 
- 
NOUEimM È 
u ENTI Lire 4 la bottiglia. 
Sono 3 tinture istantanee le migliori di tu 


delta pelle della-p anta»dei piedi, delle. cacagna e contro Ì 
’ porri. Effetto garantito; — Exigére su ogni rotolo e su ogni 
donare si capelli ed alla barba il loro primitivo colore. È 
Specialità vendibilo presso l Ufficio di nab 7. vati 
i ‘arsi 


Tstruzione la merca qui in fino. 
Contiene: gorime ammoniaro, albano, benzoe, 2a 2— idem 
, blieità.L. Fabris, Udine, Via Mercerie, 0858 JI 
Masciadr:,.in 5. È 
fa 
GIOIE Dspo uno 


di Cajenna 190 - Acido spirelco crist., idrato potassico da è. 
NCICICIRICICICIOI CIONI ANA Poi 
ì bo 


Lea ‘Prezzo L.-1,40 nì rotolo e L 1,65 franco per posta. 
; 
casa e di 


SP Vendesi in: Milano da A. MANZONI e C., S. Paolo, 11; 
I inn: ‘d’otito . tari îra desti 
Avviso: d'asta. volontata = fest 


tte per rÎ- 





Padova 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in perecchie: oc- 
casioni ‘ai miei ‘infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicuraria: d'aver 
sampre conseguito vantaggiosi risu!tametiti. 
Con tatto fl rispetto sto! devotigsinio! È 
"A. dott. De-Giovanni 
Prot di Patologia all’Università di Padova. 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. -- ‘ î 


2229 Roma, via di Pietra, 9I, È 
In Udine, Filipuzzi Comelli, Minisini, De Vincenti farmacisti 


\ ——-— P————m—m_z_Éncy_= 


sedi dii 


1 ' INfSvanoa 
I! giorno, 20 corr. da'l ote 9 alle 42 an! © dalle di ratigltà i 
2 alle 5 pom, nel locate dell’Olficina Meccanica del de | Finenticato | 
Antonio Grossi in Via Gemona num, 19 si proce: IBfifetà per ta 
alls vendita. al: miglior offerente degli attrezzi °° AI — Ebbene 
aitri oggetti finora 1imasti iavenduti, cioà: Fordi Runa quand 
Ruta idrau'ica e relative trasmissioni interno, ro SI PA domest 
Trapani, Morse, Incudini, Limo, attrezzi di fa n da | ton inconi 
di bandaio:— legna.ne, oggetti di filanda © filuod® | VA tieg 
incompleta. | per È Viaggio, 
Per tratiativa private di acquisti. como bum i, BB ‘Pani tuti 
la cessione. della fittanza dei locali rivolgersi Udine. | i — Tanto m 
Morcatovecchio, 19; | nati ila 
‘ RR 00... 


Acqua antipoliaca 


drepsrata dalla Ditta ARDUINI di Rovereto 
( Preptino ). Ridena. si ‘cappelli ed ‘alla ‘barba il primi- 
tivo colore nero, castagno 0 bionde. La sua azione verte 
direttemente sui. bulbi, li rinforza e lor st m.ministra il 
fluido colcrante. Non nuoce, ben insudicia la pelle nè la 
biancheria, Jeva ls forfora e pulisce la testa. -Una bot- 
tiglia grande con istruzione in tre lingue in involto. sem- 
plice Ire 3, in astuccio elegante lire 3,75. 

Si può .saverla. anche direttamente *dal' IMPRESA 
FABRIS, Udine, V.a ercerie, n. 5, cosa Mesciadri. 27 
I AR dor 
13 E A nia E T'everen 


Fair? dal Friuli — Propristario Domenico: del Bianca | i. i >. «ba 


asd Goadbaa: sega cieosis 1 uri Jp S3% soi ii n 
pro r 





Venderi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquorizti, . 





è du studio, tascabili, in forina di ciondolo, ‘di medaglia, 60 


e 
Timbri ferma carte, di penus, di temperino, d'orologio da tasca, 
o scatola da' fiammiferi. - E n 
‘Rivolgersi ‘unicamente all'UFFILIO | di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS e c 
UDINE, Via Marcerie, casa Masciadri, n. 5. _ 


rologiaio Luigi Grossi in 
ì 
Udine, 2 ‘agosto 1898; 





+77 Natura 





Tina, 1490, Tip 
poi ad 





‘2 





